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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-5779 del 10/10/2025

Oggetto DLGS 152/06 E SMI, ART. 216 - DM 05/02/98 E SMI,
LR 13/2015 - MODIFICA ISCRIZIONE AL REGISTRO
DELLE  IMPRESE  ESERCENTI  ATTIVITA'  DI
RECUPERO RIFIUTI NON PERICOLOSI RILASCIATA
DA  ARPAE  SAC  RAVENNA  CON  DET-AMB-2023-
6279 DEL 30/11/2023 E SMI A G.C. ROTTAMI SRLS
(P.IVA  04018781205)  CON  SEDE  LEGALE  IN
CRESPELLANO  (BO)  PER  L'IMPIANTO  SITO  IN
COMUNE DI LUGO, VIA MONTANARI N. 2, OVE SI
SVOLGE  ATTIVITA'  DI  RECUPERO  RIFIUTI  NON
PERICOLOSI (R13 MESSA IN RISERVA).

Proposta n. PDET-AMB-2025-6006 del 09/10/2025

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo  giorno  dieci  OTTOBRE 2025 presso  la  sede  di  Via  Marconi,  14  -  48124  Ravenna,  il
Responsabile  della  Servizio Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  TAMARA MORDENTI,
determina quanto segue.



 
 

Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna 
 

Oggetto: D.LGS. 152/06 E SMI, ART. 216 - DM 05/02/98 E SMI, LR 13/2015 – MODIFICA 
ISCRIZIONE AL REGISTRO DELLE IMPRESE ESERCENTI ATTIVITA’ DI RECUPERO 
RIFIUTI NON PERICOLOSI RILASCIATA DA ARPAE SAC RAVENNA CON 
DET-AMB-2023-6279 DEL 30/11/2023 E S.M.I. A G.C. ROTTAMI SRLS (P.IVA 
04018781205) CON SEDE LEGALE IN CRESPELLANO (BO) PER L’IMPIANTO SITO IN 
COMUNE DI LUGO, VIA MONTANARI N. 2, OVE SI SVOLGE ATTIVITA’ DI RECUPERO 
RIFIUTI NON PERICOLOSI (R13 MESSA IN RISERVA).  

LA DIRIGENTE 

Vista l'istruttoria del responsabile del procedimento di seguito riportata; 
 
Visto il provvedimento di iscrizione al registro provinciale per le imprese che esercitano attività di 
recupero rifiuti ai sensi dell'art. 216 del D.Lgs. 152/06, rilasciato da Arpae SAC Ravenna con  
Determina Dirigenziale DET-AMB-2023-6279 del 30/11/2023 e s.m.i. avente ad oggetto: “DLgs 
152/2006 e smi , art. 216 - DM 05/002/98 e smi - lr 13/2015 - G.C. Rottami Srls con sede legale in 
Crespellano (BO) - Iscrizione al n. 275 nel registro delle imprese che effettuano attività di recupero 
rifiuti non pericolosi in procedura semplificata (R13 Messa in riserva) - Impianto sito in Comune di 
Lugo, Via Montanari n. 2”, avente validità fino al 30/11/2028; 
 
Vista la comunicazione di modifica dell’iscrizione di cui al provvedimento DET-AMB-2023-6279 del 
30/11/2023 e s.m.i, presentata in data 23/07/2025 al SUAP dall’Unione dei Comuni della Bassa 
Romagna e a questo Servizio Arpae (ns. PG/2025/133242 del 23/07/2025) dalla  G.C. Rottami Srls 
(P.IVA 04018781205) con sede legale in Crespellano (BO), Via Tombarello 1/C e Impianto sito in 
Comune di Lugo, Via Montanari n. 2; 
 
CONSIDERATO che dall’istruttoria svolta dal responsabile del procedimento amministrativo 
individuato ai sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. per la pratica Arpae SinaDoc n. 
25461/2025 emerge che: 
●​ la modifica richiesta è relativa all'inserimento di una nuova tipologia di rifiuti (All. 1 - Suballegato 1 

del DM 05/02/98 e smi) da adibire ad esclusiva attività di R13 e precisamente: “5.7 Spezzoni di 
cavo con il conduttore di alluminio ricoperto - Codici EER 160216 - 170402 - 170411”, mantenendo 
comunque inalterata la classe di attività n. 6, ai sensi del DM 350/98 (quantità annua di rifiuti 
inferiore a 3.000 tonnellate); 

●​ in seguito all’analisi della documentazione allegata alla comunicazione di modifica dell’iscrizione 
presentata in data 23/07/2025, la stessa risultava non esaustiva e, pertanto, con nota 
PG/2025/148172 del 19/08/2025 venivano richieste informazioni/chiarimenti, ai fini del 
completamento dell’istruttoria; 

●​ in data 17/09/2025 (ns. PG/2025/164099 del 17/09/2025) il proponente richiedeva una proroga 
temporale (20 gg.) per la presentazione di quanto richiesto con la nota sopracitata; la proroga 
veniva concessa fino alla data del 06/10/2025 (ns. PG/2025/148172 del 19/08/2025) 

●​ in data 28/09/2025 (ns. PG/2025/171292 del 28/09/2025) il proponente presentava la 
documentazione integrativa a riscontro di quanto richiesto in data 19/08/2025; 

●​ risulta effettuato a favore di Arpae il pagamento degli oneri dovuti per le iscrizioni all’elenco 
provinciale di attività di recupero rifiuti in procedura semplificata per l’anno 2025; 

 
CONSIDERATO che in adempimento alla legislazione in materia antimafia, D.Lgs. 159/2011, è stata 
inoltrata in data 14/08/2025, tramite Banca Dati Nazionale Unica della Documentazione Antimafia, 
richiesta di comunicazione liberatoria ai sensi dell'art. 88, comma 1, dello stesso decreto, per la per 
Società G.C. Rottami Srls; 
 
DATO ATTO che a tale richiesta ad oggi non è pervenuto alcun riscontro;  



 
TENUTO CONTO di quanto stabilito dall’art. 88, commi 4 e 4 bis del D.Lgs. 159/11, in merito ai termini 
per il rilascio della comunicazione antimafia, secondo i quali: 
“4. Nei casi previsti dai commi 2, 3 e 3-bis, il prefetto rilascia la comunicazione antimafia entro trenta 
giorni dalla data della consultazione di cui all'articolo 87, comma 1.” 
“4.bis Decorso il termine di cui al comma 4, i soggetti di cui all'articolo 83, commi 1 e 2, procedono 
anche in assenza della comunicazione antimafia, previa acquisizione dell'autocertificazione di cui 
all'articolo 89";  
 
RITENUTO pertanto di poter procedere anche in assenza della comunicazione antimafia, ai sensi 
dell’art. 88, comma 4 bis del D.Lgs. 159/11 e s.m.i., fatta salva la possibilità dell'Amministrazione di 
revocare l'autorizzazione, qualora l’esito delle verifiche effettuate dalla Prefettura attesti la sussistenza 
di cause interdittive ai sensi del D.Lgs. 159/11 e s.m.i.; 
 
VERIFICATO che la Ditta G.C. Rottami Srls ha provveduto al versamento degli oneri istruttori come 
previsto dal Tariffario Arpae mediante PagoPA; 
 
RITENUTO, pertanto, che non sussistano motivi ostativi al rilascio di modifica dell’iscrizione di cui al 
provvedimento DET-AMB-2023-6279 del 30/11/2023 e s.m.i alla Ditta G.C. Rottami Srls (P.IVA 
04018781205) con sede legale in Crespellano (BO), Via Tombarello 1/C, relativa all’iscrizione al n. 275 
nel registro provinciale delle imprese che effettuano operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi 
sottoposti a procedura semplificata, ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. n. 152/06 e smi e del DM 05/02/98 
e smi;  

 
CONSIDERATO che per tutti gli aspetti non esplicitamente indicati nel presente provvedimento il 
gestore è comunque tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nelle normative settoriali in materia 
di protezione dell’ambiente; 

PRECISATO che sono fatte salve le sanzioni previste dalla normativa vigente in materia ambientale, 
nonché i poteri di ordinanza in capo ad ARPAE e agli altri soggetti competenti in materia ambientale, 
relativamente al titolo abilitativo di cui al presente atto; 

Visti: 
▪ il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
▪ il D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i.; 
▪ il D.M. n. 350 del 21 luglio 1998; 
 
TENUTO CONTO, che ai sensi dell’art 216 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i, sono affidate alle Province le 
competenze relative alle comunicazioni per l’esercizio delle operazioni di recupero dei rifiuti in 
procedura semplificata; 
 

VISTA la "Convenzione per l'esercizio delle funzioni ambientali previste dall'art. 1, c. 85, lett. a), della 
Legge n. 56/2014, mediante Arpae, in attuazione della L.R. n. 13/2015", stipulata tra Arpae e la 
Provincia di Ravenna, che attribuisce ad Arpae SAC lo svolgimento delle residue funzioni riconosciute 
in materia ambientale alla Provincia dal medesimo art. 1, comma 85, lettera a), della legge n. 56/2014, 
tra le quali l'Iscrizione nel Registro Provinciale delle imprese che effettuano operazioni di recupero 
rifiuti non pericolosi in procedura semplificata (ex art. 216, comma 3, del D.Lgs. n. 152/06 e smi); 

DATO ATTO pertanto che le suddette funzioni sono svolte da Arpae - Servizio Autorizzazioni e 
Concessioni di Ravenna; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 27 Dicembre 2021 n. 2291 “Approvazione della 
deliberazione del Direttore Generale Arpae n.130/2021 "Revisione dell’assetto organizzativo generale 
dell’Agenzia per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia - Romagna (Arpae) di cui alla D.D.G. 
n. 70/2018" e s.m.i.; 
 



VISTA la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae DEL-2024-102 del 08/10/2024 con la quale è 
stato conferito l’incarico Dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di 
Ravenna alla Dott.ssa Tamara Mordenti; 
 
VISTA la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2024-26 del 13/03/2024, con la quale sono stati 
istituiti gli incarichi di funzione in Arpae per il quinquennio 2024/2029 e le successive Determinazioni 
Dirigenziali del Responsabile di Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. DET-2024-364 del 
17/05/2024 (con la quale sono stati conferiti gli incarichi di funzione nell'Area Autorizzazioni e 
Concessioni Est) e n. DET-2024-796 del 24/10/2024 (con la quale è stato conferito l’incarico di 
funzione “Sanzioni ed Autorizzazioni Ambientali Specifiche SAC-RA”); 
 
DATO ATTO che nei confronti della sottoscritta Dirigente di Arpae - Servizio Autorizzazioni e 
Concessioni di Ravenna - Area Est, Dr.ssa Tamara Mordenti, in riferimento al procedimento relativo 
alla presente autorizzazione, si attesta l’assenza di conflitto d’interesse, anche potenziale, ai sensi 
dell’art. 6-bis della Legge n. 241/90 come introdotto dalla Legge 190/2012; 
 
DATO ATTO che nei confronti del responsabile del procedimento Titolare dell’incarico di funzione 
“Sanzioni ed Autorizzazioni Ambientali Specifiche (RA)”, Ing. Laura Avveduti, in riferimento al 
procedimento relativo alla presente autorizzazione, non sussistono situazioni di conflitto di interesse, 
anche potenziale, ai sensi dell’art. 6-bis della Legge n. 241/90 come introdotto dalla Legge 190/2012; 

SU PROPOSTA del Responsabile del procedimento e per le ragioni in narrativa esposte e che si 
intendono qui integralmente richiamate 

DETERMINA 

1.​ la modifica del provvedimento DET-AMB-2023-6279 del 30/11/2023 e s.m.i. adottato nei confronti 
della Società G.C. Rottami Srls (P.IVA 04018781205) con sede legale in Crespellano (BO), Via 
Tombarello 1/C, relativa all’iscrizione al n. 275 nel registro provinciale delle imprese che 
effettuano operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi sottoposti a procedura semplificata, ai 
sensi dell’art. 216 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. e del DM 05/02/98 e s.m.i., nell’impianto sito in 
Comune di Lugo, Via Montanari n. 2, ove vengono svolte operazioni di recupero rifiuti non 
pericolosi (R13 - Messa in riserva), come di seguito riportato; 

2.​ l’attività di recupero, oggetto della presente iscrizione, dovrà essere svolta in conformità alla 
comunicazione acquisita agli atti di ARPAE PG/2025/133242 del 23/07/2025 successivamente 
integrata con nota PG/2025/171292 del 28/09/2025, e nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 

a.​ le attività di recupero, le tipologie di rifiuti non pericolosi e le relative quantità conferibili sono 
le seguenti: 

Tipologia di rifiuti 
(All. 1 - Suballegato 1 del DM 05/02/98 e 

s.m.i.) 

Quantitativi 
Attività di recupero 
(All. 1 - Suball. 1 DM 

05/02/98 e s.m.i.) 

Capacità 
istantanea 

(t) 

Messa 
in 

riserva 
(t/a) 

3.1 Rifiuti di ferro, acciaio e ghisa  
Codici EER:  
100210 - 120101 - 120102 - 150104 - 
160117 - 170405 - 191202 

10 1.000 3.1.3 - lettera c)  
Esclusivamente R13 

3.2 Rifiuti di metalli non ferrosi e loro 
leghe 
Codici EER: 
120104 - 150104 - 170401 - 170402 - 
170403 - 170404 - 170406 - 170407 - 
191203  

10 1.500 3.2.3 - lettera c)  
Esclusivamente R13 



Tipologia di rifiuti 
(All. 1 - Suballegato 1 del DM 05/02/98 e 

s.m.i.) 

Quantitativi 
Attività di recupero 
(All. 1 - Suball. 1 DM 

05/02/98 e s.m.i.) 

Capacità 
istantanea 

(t) 

Messa 
in 

riserva 
(t/a) 

3.3 Sfridi o scarti di imballaggio in 
alluminio e di accoppiati carta 
plastica e metallo  

Codici EER:  

150104 - 150105 - 150106 - 191203 

10 100 3.3.3 
Esclusivamente R13 

5.7 Spezzoni di cavo con il conduttore di 
alluminio ricoperto 

Codici EER: 

160216 - 170402 - 170411 

5 100 5.7.3 - lettera a) 
Esclusivamente R13 

6.1 Rifiuti di plastica; imballaggi usati in 
plastica compresi i contenitori per 
liquidi, con esclusione dei contenitori 
per fitofarmaci e per presidi 
medico-chirurgici 

Codici EER: 

 020104 - 150102 - 170203 - 191204 

5 100 6.1.3 
Esclusivamente R13 

9.1 Scarti di legno e sughero, imballaggi 
di legno 

Codici EER: 030101 - 030105 - 
150103 - 170201 - 191207 

5 180 9.1.3 
Esclusivamente R13 

 
b.​ l’attività di recupero in oggetto deve essere esercitata in conformità al D.M. 05.02.98 e s.m.i., 

come modificato e integrato dal D.M. 186/06, per quanto applicabile all’impianto e in 
conformità ai principi generali previsti dall’art. 177, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., 
nonché delle norme di cui al D.Lgs. n. 152/06 e smi in materia di registri di carico e scarico, 
trasporto dei rifiuti e catasto dei rifiuti (artt. 189, 190 e 193); 

c.​ per le operazioni di messa in riserva (R13) dovrà essere rispettato quanto stabilito dall'art. 6 
del D.M. 5/02/1998 e s.m.i. e dall'allegato 5 al medesimo decreto ministeriale; 

d.​ entro 1 anno dalla data di ricezione, i rifiuti messi in riserva (R13), devono essere avviati alle 
successive operazioni di recupero previste ai relativi punti dell’Allegato 1 – Sub Allegato 1 del 
DM 05/02/98 e s.m.i. in idonei impianti autorizzati; 

e.​ ai sensi dell’art. 6, comma 8 del D.M. 05.02.98 e s.m.i., per i rifiuti di cui all'allegato 1, 
suballegato 1 dello stesso decreto, il passaggio fra i siti adibiti all'effettuazione dell'operazione 
di recupero «R13 - messa in riserva» è consentito esclusivamente per una sola volta ed ai soli 
fini della cernita o selezione o frantumazione o macinazione o riduzione volumetrica dei rifiuti;  

f.​ ai fini dell’esercizio dell’attività di recupero oggetto del presente atto, la Ditta deve essere in 
possesso di tutte le necessarie autorizzazioni e/o concessioni di cui all’art. 1, comma 3 del 
D.M. 05.02.98 e s.m.i.;  

3.​ DI CONFERMARE tutte le restanti condizioni e prescrizioni impartite con il provvedimento 
DET-AMB-2023-6279 del 30/11/2023 e s.m.i.;  

4.​ DI DARE ATTO CHE è fatto salvo: 
●​ quanto previsto dalle leggi vigenti in materia di tutela della salute e per la sicurezza dei 

lavoratori durante il lavoro;  
●​ quanto previsto dalla normativa antincendio;  



●​ quanto previsto dalle leggi vigenti in materia di tutela delle acque di cui alla parte terza del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;  

●​ i diritti di terzi ai sensi di legge. 

5.​ DI DARE ATTO che Arpae Servizio Territoriale Ravenna esercita i controlli necessari al fine di 
assicurare il rispetto della normativa ambientale vigente e delle prescrizioni contenute nel 
presente provvedimento; 

6.​ DI TRASMETTERE il presente provvedimento, al SUAP territorialmente competente per il rilascio 
al soggetto richiedente. Copia del presente provvedimento è altresì trasmessa, tramite SUAP, agli 
uffici interessati del Comune di Lugo per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva 
competenza. 

7.​ DI DARE ATTO che: 
●​ il presente provvedimento sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di Arpae;  
●​ il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di 

contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 
190/2012 e del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione approvato da Arpae;  

●​ ai sensi del Reg. (UE) 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati 
personali è individuato nella figura del Direttore Generale di Arpae e il responsabile del 
trattamento dei dati personali è individuato nel Dirigente di Arpae SAC territorialmente 
competente;  

●​ avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre ricorso giurisdizionale 
avanti al TAR competente nel termine di 60 gg o in alternativa ricorso straordinario al Capo di 
Stato nel termine di 120 gg, entrambi decorrenti dalla ​ notificazione o comunicazione 
dell’atto ovvero da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

8.  DI FARE SALVI:  
●​ i diritti di terzi; 
●​ la possibilità di Arpae SAC Ravenna di revocare il presente provvedimento, qualora l’esito 

delle verifiche effettuate dalla Prefettura attesti la sussistenza di cause interdittive ai sensi del 
D.Lgs. 159/11 e s.m.i.; 

 
La Responsabile 

 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di 
Ravenna -  Area Est 

Dott.ssa Tamara Mordenti 
 

documento firmato digitalmente 
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